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ARTISTI / Le opere esposte fino al 29 aprile a Spazi Arte Insieme Grassi e Perotti 
Quadri di sapore fiabesco e sculture di richiamo neoclassico 

Bruno Grassi , a sinistra, e Francesco Perotti durante l'inaugurazione della mostra. 

La Galleria Spazi Arte, in viale Malta 29, presenta In questi gior­ni una mostra di due protagoni­sti dell'arte piacentina contem­poranea e precisamente del pit­tore Bruno Grassi e dello sculto­re Francesco Perotti le cui opere rimarranno esposte fino al 29 aprile. 
La pittura di Bruno Grassi si colloca in un figurativo fiabesco e immaginario e si esprime per­tanto nell'area del fantastico ma con moduli surrealistici soprag­giunti da lontano, da una tensio­ne metafisica non percorsa dalla contemporaneità ma dal senso già arcano dell'immagine ferma­tasi nel tempo. Nella sua sostan­zialità creativa c'è una grazia gentile e assorta che ricorda echi della lirica provenzale e della sua continuazione italica nel «dolce stil novo» ma non con intenti madrigaleschi e di complimento d'amore bensì di coinvolgimento in motivi collegati allo splendo­re felice e incantato dell'infanzia (ecco la persistenza della caden­za fiabesca nei suoi quadri). Tut­to il suo racconto pittorico nasce dal cuore di quella memoria da cui sgorgano emozioni non ro­mantiche e di nostalgismo fan­ciullesco ma colme di meraviglia e di incantesimo, bloccate e vez­

zeggiate in una specie di rappre­sentazione messa in scena in ma­gici teatrini in cui si recitano vi­cende di immagini poetiche. I protagonisti sono fanciulle solitamente primaverili nello sboccio di preziosi capricci cro­matici negli abiti e nelle vesti, barboncini neri o bianchi di tene­ro invito alla confidenza, sedie e divani da salotto d'epoca in stile Luigi XVI, la «magiostrina» di paglia di Firenze che portavano le ragazzine Anni Trenta, strani ed enigmatici cofanetti fatti a capannuccia (macinacaffè, oro­logi, lanternini, chissà?) ancora rintracciabili sui mercatini della robavecchia, boschi coi tronchi neri e bui e fitti rami con foglie lanceolate, pere, uve, limoni un po' acerbi, cieli d'un azzurro lu­nare e sopito invaso da nuvole bianche, lune a falce o piene ri­splendenti negli angoli più im­pensati del quadro. La luna deve avere per Grassi quel richiamo magico che già tanti poeti hanno sentito e cantato in ogni epoca. Il sole no. La luce che fascia i suoi dipinti non è mai solare ma sempre di timbro suggestiva­mente lunare. 
Francesco Perotti, allievo pre­diletto di Marino Marini che spesso gli affidava compiti di 

stretta collaborazione nella ese­cuzione delle sue sculture, espri­me una scultura iconica propo­nente una figurazione di riverbe­ro neoclassico, composta in uno svolgimento formale armoniosa­mente forte e sodo econ una sen­sibilità creativa vibrante di una serena e tranquilla sensualità che dà all'immagine femminile il senso classico della bellezza che attrae e affascina non con solle­citazioni sexy ma con il richiamo ad una forza primitiva dell'eros inteso come valore propositivo di fermenti di vita, di gioia esi­stenziale, di profondo e meditato innamoramento. 
Le sue giovani donne di bronzo sono tutte un po' opime e bene in carne, di taglia forte come direb­bero gli stilisti moderni, di cor­posità piuttosto virgiliana e cioè inserita in una poetica di lumi­nosa placidità esistenziale. Pe­rotti, comunque, non conclude questo suo discorso iconografico in un realismo descrittivo ma lo sommuove con intuizioni di in­definizione formale che creano dialettica di linguaggio e lascia­no spazio alla fantasia interpre­tativa di chi guarda l'opera. An­che il. gesto esecutivo sulla su­perficie bronzea non è liscio ma di corrusco lavorio sulla mate-
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Pit tura e scul tura insie­me. Pitture di Bruno Gras­si, scu l ture di Francesco Perot t i . Una sola mos t r a in te ressante e s t imolante per intreccio di legami e autonomia di proposta sti­listica. La pittura di Grassi nasce dalla sua immagina­zione, dove risiedono insie­me e distinte la storia lun­ga degli avvenimenti per­sonali, la voglia urgente di raccontarli, la necessità di d a r e loro u n ' i m m a g i n e convincente e la speranza di r e n d e r e l ' e sp re s s ione plausibile, coerente, vera. E' una pittura fatta di at­t e g g i a m e n t i , di ges t i , di profili, di visi assor t i , di sguardi sfumati, di volti se­veri, di persone, di cose e di bambole , di t e r r a e di nuvole, di primi piani e di sfondi lontani , car ichi di p resag i . Grassi an ima la sua pittura con il colore vi­vido, splendente, misurato, mai to ta lmente espresso , forse portatore di un inti­mo segreto che queste for­me non vogliono e non pos­sono r ive l a re . P i t tu ra in equilibrio tra disegno e co­lore, tra valore pittorico e decorazione, t ra pudore e introversione, tra racconto espresso e attesa di conti­nuazione, t ra forma idea­lizzata e dato di natura, tra senso panico della te r ra e la consapevolezza che in fondo ogni uomo è solo. Arte liturgica? Grassi non fa mistero di essere dalla p a r t e delle consue tud in i f r e s c h e , de l le a b i t u d i n i istintive, dei sentimenti au­tentici, delle atmosfere vi-
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vibili, delle confidenze se­rene, degli abbandoni fidu­ciosi alla speranza. Lui è il ministro della sua arte, che prima e su tutto fa sentire il cuore presente , poi ac­cende l'immaginazione, in­fine sol leci ta la m e n t e a farsi più pulita, più sensibi­

le, più semplice. La scultura di Perotti non nasce, ma sembra sboccia­re da quel campo fertile e umoso che è la sua interio­rità. Sboccia nel tepore dei sentimenti, nella tenerezza delle cure quotidiane, nel piacere del fare gioioso e 

condiviso. In questo clima di sereni tà na tura le , rag­giunta faticando, la mano di Perott i costruisce, per apporti di materia, sequen­ze di pieni e di vuoti, di luci e di ombre, di ritmi e profi­li, di orizzonti e di sconfi­namenti, che infine trasfi­gurano il manufat to art i­g iana le in zolla di t e r r a d i s s o d a t a , m o d e l l a t a da virtù e da sentimenti, tanto da sembrare esistita sem­pre , già vista nei campi , nell'erba, al bivio di strade, sotto il sole o sonnecchian-te all'ombra di qualche al­bero. Perotti lavora come un amorevole giardiniere, insegue il sogno della bel­lezza na tura le e l 'aiuta a rivelarsi, nel suo divenire incessante. Il senso di que­sta mos t ra? Insieme alle pitture e alle sculture è qui esposta anche la secolare c o n t r a d d i z i o n e t ip ica dell 'arte figurativa locale. Che è sempre troppo natu­r a , spesso solo fan tas ia , t a l v o l t a s o l t a n t o forza e sp re s s iva , u l t i m a m e n t e anche astrazione pura. E' sempre più difficile trovare un artista che ha scelto la propria strada e che la sta percorrendo fino in fondo, che porta alle ultime con­seguenze le istanze umane della propria personali tà. Questa mostra ci consola, anche se pecca in abbon­danza di opere. 
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